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 2023, Idest

stava che ci guardassimo a vi-
cenda per scoppiare a ridere. 
Niente, infatti, è più grotte-
sco della miseria…”. La risa-
ta è l’unica alternativa a non 
lasciarsi andare. Dove? Verso 
la morte. Chiarisce infatti che 
uno dei suoi intenti è quello 
di “sfatare definitivamente 
una leggenda tanto diffusa 
quanto falsa: e cioè che la sof-
ferenza nobiliti.” L’unica leg-
ge che guidava infatti quella 
schiera di “martiri” era la vo-
glia irrefrenabile di sopravvi-
vere. A qualsiasi costo. Ana 
racconta di Felicie, il capo 
della sua baracca, che si di-
verte a schiaffeggiare le dete-
nute: ha paura anche lei, così 
si rifà sulle compagne. Rac-
conta di Jurec, il Kapo, che è 
solo una belva dall’apparenza 
umana. E ancora ricorda che 
mentre le prigioniere stan-
no raccogliendo pietre arri-
va un uomo a cavallo con uno 
scudiscio in pugno, un revol-
ver e un bulldog grigio ai suoi 
piedi. Colpisce una ragazza, 
che si impaurisce e scappa. 
Dietro a lei il cane, che poi 
ricompare solo. Ana scrive: 
“Non oso guardare, anche se 
mentre correva l’avevo rico-
nosciuta.” Ora la sua branda 
è vuota.

Paola Benadusi Marzocca

che i loro figli siano stupidi 
e che non capiscano cosa gli 
succede intorno” – riassume 
le parole non dette degli a-
dulti e il fraintendimento sui 
più piccoli. Come spesso ca-
pita, molto più accogliente, 
anche per Archie, è il mondo 
dei pari. Sono gli amici Seb 
e Bel a sostenerlo e saranno 
loro i suoi complici nel viag-
gio che li porterà a Londra, al 
Gay Pride, alla scoperta di u-
na comunità variopinta e so-
lidale.
Io, papà e la fine dell’arco-
baleno regala una narrazio-
ne profonda, allegra, a tratti 
informativa sul mondo LGB-
QT+, anche grazie a una tec-
nica di scrittura che anticipa 
i colpi di scena rinviandone 
però lo svelamento ai capi-

toli successivi, ottima stra-
tegia per far restare il lettore 
incollato alle pagine, men-
tre capitolo dopo capitolo si 
sgretolano pregiudizi e stere-
otipi su ruoli e identità ses-
suali. 
Il romanzo, con le belle illu-
strazioni di Sandhya Prabhat, 
vincitore del premio The Di-
verse Book Awards 2022, 
nell’edizione italiana è arric-
chito di un QR code con cui 
ascoltare tutto l’audiolibro.
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Testimone e vittima di un’im-
mane tragedia Ana Novac 
nel suo romanzo In cerca di 
giorni felici. Diario di un’a-
dolescente ad Auschwitz of-
fre un quadro desolante della 
sua vita nel campo di concen-
tramento di Auschwitz dove 
finisce a quattordici anni do-
po essere stata arrestata per 
la colpa di essere ebrea. Rac-
conta nella prefazione: “Sono 
nata in Transilvania sotto u-
na dittatura fascista. Ho vis-
suto la mia giovinezza sotto 
una dittatura proletaria e, 
tra l’una e l’altra, ho fatto 
un giro ad Auschwitz e in al-
tri sette campi di concentra-
mento.”Aveva cominciato a 
scrivere il suo diario a undi-
ci anni e aveva continuato a 
scriverlo da prigioniera. Le e-
rano sufficienti un mozzicone 
di matita, la carta di mime-
tizzazione; nascondeva i suoi 
scritti dentro gli zoccoli di le-
gno e quando erano troppi li 
imparava a memoria. Il risul-
tato è una testimonianza luci-
da, vivida su “come si viveva 
nel campo, giorno per gior-

no, ora per ora; come alcuni 
sono riusciti a sopravvivere; 
come, in cenci, prive di tutto, 
queste ombre umane hanno 
saputo conservare l’allegria, 
l’aggressività, il sarcasmo di 
un tempo… Non ho mai riso 
tanto quanto al campo. Ba-

Non sempre ogni famiglia 
infelice lo è a modo suo, co-
me suggeriva Tolstoj in Anna 
Karenina. Spesso l’infelicità 
si manifesta con tratti simi-
li anche se alimentata da si-
tuazioni apparentemente 
diverse. Prendiamo la sto-
ria di Archie Albright, che è 
un bambino infelice perché 
la sua famiglia si sta disgre-
gando: i genitori, un tempo 
allegri e uniti, si scoprono e-
stranei e nemici; ma nessu-
no dei due spiega ad Archie 
le vere ragioni della rottura. 
Si limitano a frasi confortan-
ti, a rassicurazioni sul loro 
amore per lui. E quando Ar-
chie scopre, in modo fortuito, 
che suo padre è gay, l’uomo 
si limita a ripetergli come 
un mantra “Hai qualcosa da 
chiedermi?”, scaricando sul 
figlio dodicenne il peso del-
la comunicazione. La ma-
dre, pur risultando all’inizio 
del romanzo poco simpatica 
ed empatica, impone invece 
all’ormai ex marito di affron-
tare la verità con il figlio.
La storia narrata da Benja-
min Dean, ex giornalista e-
stroso che non rinuncia 
all’allegria anche nei mo-
menti narrativi più cupi, pur 
centrata su una famiglia “ar-
cobaleno”, è anche racconto 
di sentimenti universali che 
vivono bambini e adolescen-
ti alle prese con la difficoltà 
di trovare salde figure di ri-
ferimento. La frase del prota-
gonista – “i genitori pensano 
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